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S
ono aumentate del 16% 
su Google le ricerche 
del termine spedizio-
niere nell’ultimo an-

no. A rivelarlo è Matt Stone, 
partner della società di consu-
lenza McKinsey&Company, 
che a Milano è intervenuto a 
un convegno organizzato da 
Fedespedi, la Federazione 
nazionale delle imprese di 
spedizioni internazionali, per 

capire quanto e in che modo 
le nuove tecnologie stanno ri-
voluzionando il mondo della 
logistica delle merci. Stone ha 
evidenziato come le case di 
spedizione si debbano neces-
sariamente riadattare. Questo 
perché «si trovano schiacciate 
tra compagnie di navigazione 
sempre più grandi che, anche 
grazie a tecnologie in grado di 
disintermediare le funzioni di 
solito svolte da persone, cerca-
no di penetrare maggiormente 
il mercato per servire diretta-
mente anche i clienti più pic-
coli, e l’emergere di portali 

online e database digitali in 
grado di offrire a tutti gli effetti 
gli stessi servizi, ma online e 
con la massima trasparenza». 
Il concetto chiave, secondo il 
partner di KcKinsey, è che il 
cliente oggi si aspetta di essere 
sorpreso e vincerà chi metterà 
in atto «azioni coraggiose».
Un punto di vista solo parzial-
mente condiviso da Domini-
que Willems, senior manager 
dell’associazione europea 
degli spedizionieri Clecat, se-
condo il quale la categoria pro-
fessionale dello spedizioniere 
non è a rischio estinzione ma, 
anzi, ha davanti a sé un futuro 
prospero grazie a vari fattori 
fra cui nuove tecnologie, mag-
giore outsourcing produttivo 
e una crescente attenzione ad 
aspetti etici e sociali del mon-
do produttivo anche verso la 
logistica. «Non è vero che le 
spedizioni sono gratuite come 
qualche marketplace vuole 
far credere perché queste han-
no sempre un costo», sottoli-
nea Daniele Testi, presidente 
dell’associazione Sos Logisti-

ca che, insieme all’ente di cer-
tificazione Lloyd’s Register, 
ha lanciato in Italia il primo 
marchio di Logistica Soste-
nibile che le aziende possono 
ottenere a suggello del percor-
so di sostenibilità che le vede 
protagoniste.
Per Dominique Willems l’inno-
vazione per gli spedizionieri è 
rappresentata dal tornare al core 
business, rappresentato dal va-
lore aggiunto che possono da-
re: «L’unica cosa che il cliente 
vuole dalla casa di spedizioni è 
trasportare la propria merce da 
A a B con puntualità, al minor 
costo possibile e senza danneg-
giamenti. Tutto il resto è se-
condario. Le nuove tecnologie 
e regolamentazioni non hanno 
modificato l’obiettivo, ma solo 
il modo per raggiungerlo». se-
condo il rappresentante di Cle-
cat, quindi, inutile rincorrere un 
gigante come Amazon perché 
gioca la sfida della logistica su 
un terreno differente e soprat-
tutto può permettersi di farlo 
perdendoci denaro. Secondo i 
dati presentati da Bruno Catta-

ro, professore dell’Università 
del Piemonte Orientale, Ama-
zon nel 2017 ha sfiorato i 178 
miliardi di dollari di fatturato e 
i 3 miliardi di profitto, ma nel 
2016 i ricavi da spedizioni era-
no vicini a 9 miliardi di dollari, 
mentre i costi per la logistica 
erano praticamente doppi e 
pari a 16,1 miliardi. «Possono 
permettersi di operare in per-
dita nella logistica perché il 
segmento nel quale Amazon 
ottiene i profitti più consistenti 
è Amazon Web Services, vale a 
dire il cloud computing». 
In questo contesto di mercato 
gli spedizionieri italiani vo-
gliono giocare la loro parte 
e Roberto Alberti, presidente 
Fedespedi, chiede «un Pro-
gramma nazionale di Ser-
vizi 4.0 per accompagnare 
l’innovazione, la rivoluzione 
digitale e gli investimenti in 
formazione della logistica e 
degli spedizionieri. Siamo 
pronti a cogliere le sfide della 
digitalizzazione, ma occorre 
che il campo da gioco globale 
su cui lavoriamo ogni giorno 
abbia regole uguali per tutti». 
Più in dettaglio, spiega Alber-
ti, «siamo pronti a investire in 
digitalizzazione e a valorizzare 
il capitale umano per diventare 
veri e propri consulenti di chi 
produce, ma chiediamo che la 
Pubblica Amministrazione fac-
cia altrettanto, migliorando in 
maniera decisa i propri servizi, 
anche per favorire le sinergie 
con gli operatori privati. Meno 
burocrazia, pratiche e controlli 
più fluidi e veloci, maggiore 
efficienza di Dogane, Guardia 
di Finanza, sanità pubblica. In-
somma al nuovo governo chie-
diamo un Programma Servizi 
4.0». (riproduzione riservata)

MICHELE FRANCIONI 
LASCIA RINA SERVICES 

Michele Francioni, fino a  N
poco tempo fa amministratore 
delegato di Rina Services, ha 
presentato le dimissioni per ra-
gioni personali. Le dimissioni 
sono arrivate a sorpresa e se-
condo indiscrezioni potrebbe-
ro essere legate anche alla non 
condivisione di alcune scelte 
aziendali. Francioni, ai mas-
simi livelli del gruppo inter-
nazionale con sede a Genova, 
con la nuova organizzazione 
del gruppo, varata a gennaio 
in cui non ci sono più Rina 
Services, D’Appolonia-Rina 
consulting, era diventato uno 
dei due chief operating officer 
di Rina, con la responsabilità 
di tre settori: certificazione ma-
rina, trasporti e infrastrutture. 
Per sostituirlo è probabile che 
l’azienda opti per una soluzio-
ne interna. 

PRONTA AL DEBUTTO 
LA PRO CARGO LINE

In Italia è nata una nuova  N
compagnia di navigazione, che 
collegherà dal prossimo 8 mag-
gio due porti italiani, in Toscana 
e in Sardegna, alla Tunisia. Si 
chiama ProCargo Line, è parte-
cipata dal Gruppo Grendi, dalla 
Vittorio Bogazzi e figli SpA, 
dalla Porto di Carrara SpA e da 
Euan Lonmon, ex dg di Corsica 
Ferries in Italia. Il nuovo vettore 
marittimo avrà la base operativa 
a Cagliari che collegherà con 
gli scali del centro e sud della 
Tunisia di Sousse, Sfax e Zarzis, 
all’inizio con cadenza settima-
nale ma con la prospettiva di 
intensificare le partenze. Il colle-
gamento sarà servito dalla nave 
Altinia (1.150 metri lineari di 
stiva) che potrà imbarcare con-
tainer, carichi rotabili e project 
cargo. Le previsioni sono di tra-
sportare più di 200.000 tonnel-
late di merci nei primi 12 mesi. 
(riproduzione riservata)

Terminal San Giorgio (gruppo Gavio) procede con il pia- N
no d’investimenti complessivo da 35 milioni di euro nel porto 
di Genova con l’acquisto di una nuova gru mobile Konecra-
nes Gottwald Model 7: avrà capacità di sollevamento pari 
a 150 tonnellate e uno sbraccio di 54 metri. «Terminal San 
Giorgio guarda al futuro con ottimismo tanto da aver recen-
temente avviato un importante piano di investimenti di oltre 
7 milioni di euro, di cui l’ultima gru è solo una parte» spiega 
il terminalista annunciando anche «ulteriori investimenti nel 
rifacimento delle banchine e la progettazione di un quarto 
ormeggio per navi ro-ro». (riproduzione riservata)

Facciamo incontrare 
carichi e mezzi 

di trasporto.

MF SHIPPING & LOGISTICA

PER FEDESPEDI CHIEDE AL GOVERNO UN VERO PIANO SERVIZI DIGITALE 

Spedizionieri salvati dal 4.0
Secondo Willems (Clecat) per non scomparire la categoria deve sfruttare 
la tecnologia e focalizzarsi sulle attività a valore aggiunto della logistica
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La gru Konecranes 
acquistata da TSG

Micoperi non è riuscita a ottenere il parere positivo della 
maggioranza degli investitori istituzionali sulla richiesta 

di standstill presentata agli obbligazionisti in merito al rim-
borso della seconda e terza rata in conto capitale (rispettiva-
mente di 3,5 e 5,25 milioni di euro in scadenza il 2 e 29 aprile) 
e degli interessi relativi al bond da 35 milioni emesso nel 
2015 con rendimento del 5,75%. Lo ha comunicato la stessa 
società ravennate, attiva nel business marittimo dell’oil&gas, 
spiegando in una nota che l’assemblea degli obbligazionisti 
non ha approvato «la richiesta di standstill fino al prossimo 
31 luglio dei pagamenti in linea capitale e interessi». A questo 
punto Micoperi dice che «valuterà l’ipotesi di riconvocare gli 
obbligazionisti a una prossima assemblea da organizzarsi già 
entro il mese di maggio». (riproduzione riservata)

Bocciato standstill chiesto da Micoperi

Roberto Alberti (Fedespedi)




